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 Farsi sorprendere dall’«umano»

Quando si parla di «vita umana», nei diver-
si momenti e modi con i quali la si inten-
da, ci si avventura in una selva di dilemmi, 
paradossi, contraddizioni che investono la 
definizione della sua stessa «natura». Perlo-
più ricondotto, per un verso, all’ambito te-
leologico-valoriale o, per un altro, a quel-
lo biologicistico-riduzionista, il concetto è 
tra i più controversi perché può essere in-

teso sia nel senso di ciò che è indisponi-
bile e non negoziabile in quanto preordi-
nato a un disegno metafisico (teologico) 
sia, all’opposto, come qualcosa di riducibi-
le al dominio della scienza e della tecnica, 
ad esempio delle scienze cognitive, dell’in-
gegneria genetica e selettiva ecc., capaci di 
governare, determinare, manipolare l’esse-
re umano. Tuttavia, ciò che rende davve-
ro «umano» l’essere – o, più propriamen-
te, l’esser-ci – si sottrae di per sé tanto alla 
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